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Bartsch, Foerster et Cie. La première romanistique allemande et son influence en Europe, sous la
direction de Richard TRACHSLER, Paris, Classiques Garnier, 2013, «Rencontres» 64; Série:
Civilisation médiévale, 7, 305 pp.
1 Una  raccolta  di  saggi  molto  interessante  e  utile,  che  illustra  l’«invenzione»  della
romanistica in Germania e la sua diffusione nel paese, a partire dalla cattedra di Diez a
Bonn nel 1830 fino alla seconda guerra mondiale, e poi in Francia, Italia e Regno Unito.
Il modello tedesco di studi di filologia moderna conquista infatti in breve tempo il resto
dell’Europa  occidentale,  e  in  particolare  la  Francia  e  l’Italia,  appoggiandosi  alle
istituzioni e  alle tradizioni esistenti  e  modificandole in modo permanente.  Trattano
della situazione francese i saggi di Françoise Vieillard, «La docte Allemagne» ou le regard
de l’École des Chartes sur la philologie romane en Allemagne avant 1870 (pp. 145-178) e Gilles
Roques, Les principaux éditeurs des textes médiévaux français en Allemagne (jusqu’en 1930).
Une tradition et des méthodes (pp. 179-205).
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